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Pietro Ruffo, Freedom Supermarket, 243 x 363 cm, chalk, acrylic and cut outs on paper, 2012



Pietro Ruffo

Freedom Supermarket

Carlotta Testori Studio ospita a Milano l’ultimo lavoro di Pietro Ruffo,

Freedom Supermarket, un’installazione site specific realizzata successivamente

ad Atlas of various freedoms vincitore del New York Prize 2010.

Se nell’opera newyorchese l’artista romano aveva messo a confronto il

pensiero filosofico contemporaneo con le diverse forme di libertà esistenti,

testimoniate dalle interviste di filosofi contemporanei dalle provenienze

culturali più disparate, quest’ultimo lavoro si presenta come un punto di

arrivo delle sue precedenti osservazioni sulla libertà.

Le mappe di Pietro Ruffo non sono più come nel passato popolate da invadenti

insetti, simbolo del radicamento dei popoli sul territorio, ma vengono ora

occupate da forme geometriche ispirate alle formelle della reggia dell’Al-

hambra di Granada risalenti al XIII secolo che compongono delle stelle

entro cui l’artista iscrive parole arabe inneggianti alla libertà. 

Freedom Supermarket è la constatazione che la libertà ha abbandonato

l’accezione utopica e si presenta agli occhi contemporanei come un prodotto

disponibile, non tanto sul bancale di un centro commerciale quanto

piuttosto attraverso il reticolo infinito del web. Il confine tra i vari paesi

perde l’accezione geopolitica per rimanere su un piano puramente culturale.

Il motivo geometrico diventa quindi il tramite con cui le diverse culture

entrano in comunicazione.

Ruffo si astiene dal giudizio politico, si chiama fuori e si limita a osservare

dall’alto, così come ai suoi inizi, nel 2003, in Geologia Umana.

Il mondo di oggi forse non accetta più la posizione egocentrica occidentale.

In una prospettiva di globalizzazione mediatica non interessa unicamente

ciò che osserviamo, ma anche come siamo osservati.

Il messaggio di Ruffo è pieno di energia e costringe a riflettere sulla necessità

di rivedere in senso etico le trasformazioni in corso e di conseguenza ad

accettare una nuova idea di libertà accessibile. In quest’ottica nazioni,

stelle, reticoli ci appaiono come la crisalide di un’ennesima metamorfosi.

Pietro Ruffo nasce a Roma nel 1978, dove vive e lavora

Tra le principali mostre personali ricordiamo: nel 2012 The political gymnasium, Blain Southern,

Londra, UK; nel 2011 A complex instant, All Russian Museum of Decorative Applied and Folk Art,

Mosca, RU; Non siamo ancora stati salvati, Tatiana Kourochkina Galeria d’art, Barcellona, SP;

Negative Liberty, Caffe Florian, Venezia, IT; L’enfer c’est les autres, Galerie di Meo, Parigi, FR; nel

2010 Premio New York Show (con Marinella Senatore), Cassina Showroom, New York, US; Sei traditori

della libertà, Fondazione Pastificio Cerere, Roma, IT; Roommates/Coinquilini (con Valentino Diego),

MACRO Roma, IT; nel 2009 Pietro Ruffo, Museo d’Arte della città di Ravenna, Ravenna, IT; Pietro

Ruffo, Un istante complesso, Centro Arti Visive Pescheria, Pesaro, IT; Pietro Ruffo. Grasweg, Galleria

Lorcan O’Neill, Roma, IT; nel 2008 Pietro Ruffo, Nothing new under the sand, Testori UK, Londra,

UK; Confini, Museo archeologico Rossi, Ventimiglia, IT; nel 2007 Six Nations, Galleria Lorcan O’Neill,

Roma, IT; nel 2006 Beslan doppia mappatura, Studio d’arte contemporanea Pino Casagrande, Roma, IT;

nel 2003 Geologia umana, Spazio Lavoratorio, Milano, IT.

Tra le principali mostre collettive ricordiamo: nel 2011 Italian Genius Now. Home sweet home, KAO-

SHIUNG MUSEUM OF FINE ARTS, Taiwan, TW; When in Rome, Italian Cultural Institute, Los Angeles,

US; UN’ITA Italian Artists in New York, Industria Gallery, New York, US; nel 2009 SLASH, paper under

the knife, MAD Museum of Art and Design, New York, US; Così Lontano, Così Vicino, Centro Culture

Contemporanee, Roma, IT; nel 2008 1988, vent’anni prima vent’anni dopo, Museo d’arte contemporanea

Pecci, Prato, IT; Apocalittici e Integrati, MAXXI, Roma, IT; nel 2005 Residenti, Fondazione Pastificio

Cerere, Roma, IT; Fragments of time, yellow bird gallery, New York, US; nel 2004 Otto monache nigre,

Todi, IT; Premium+, Postdamerplatz, Berlino, DE; nel 2001 Duetto all’italiana, young artists selected

by Galleria Nazionale d’Arte Moderna, Sendai, JP .

Pietro Ruffo

Freedom Supermarket

Carlotta Testori Studio, in Milan, proudly presents Pietro Ruffo’s latest

artwork, Freedom Supermarket, a site-specific installation created after

Atlas of Various Freedoms, winner of the 2010 New York Prize.

If in his New York piece, the Roman artist brought today’s philosophical

thought face to face with different forms of freedom, supported by in-

terviews with contemporary philosophers from the most diverse cultural

backgrounds, Freedom Supermarket is a culmination of his earlier obser-

vations on liberty.’ 

Pietro Ruffo’s “maps” are non longer populated by unsettling insects – symbols

of how people are rooted in the land – as they were in the past. Now they are

invaded by geometric figures inspired by the star patterns, inscribed with

Arabic hymns to freedom, on the  thirteenth century tiles in the Alhambra

in Granada. 

Freedom Supermarket is a statement: that liberty has gone beyond the

Utopistic meaning and, to contemporary eyes is a product to be found not

on the store counters in a mall, but rather through the infinite network

of the Web. Borders lose their geopolitical meaning while remaining a

purely cultural concept. In this way the geometric motif becomes the vehicle

for connecting different cultures.

Ruffo abstains from political judgements; he stays beyond the fray and

limits himself to observing from above, exactly as he did at the beginning,

in 2003 with Geologia Umana.

Perhaps today’s world no longer accepts the Western egocentric position

and under the glare of globalized media, we are interested not only in

what we see, but also in how we ourselves are seen.

Ruffo’s message is filled with energy and it forces us to reflect on the

need for an ethical review of the transformations underway and, as a

consequence, accept a new concept of accessible freedom. Viewed from

this standpoint, nations, stars and grids seem like a chrysalis in the midst

of yet another metamorphosis.

Pietro Ruffo was born in Rome in 1978, where he lives and works

Among the main solo exhibitions we can mention in 2012 The political gymnasium, Blain Southern,

London, UK; in 2011 A complex instant, All Russian Museum of Decorative Applied and Folk Art, Moscow,

RU; Non siamo ancora stati salvati, Tatiana Kourochkina Galeria d’art, Barcelona, SP; Negative

Liberty, Caffe Florian, Venice, IT; L’enfer c’est les autres, Galerie di Meo, Paris, FR; in 2010 Premio New

York Show (with Marinella Senatore), Cassina Showroom, New York, US; Sei traditori della libertà,

Fondazione Pastificio Cerere, Rome, IT; Roommates/Coinquilini (together with Valentino Diego),

MACRO, Rome, IT; in 2009 Pietro Ruffo, Museo d’Arte della città di Ravenna, Ravenna, IT; Pietro Ruffo,

Un istante complesso, Centro Arti Visive Pescheria, Pesaro, IT; Pietro Ruffo. Grasweg, Galleria Lorcan

O’Neill, Rome, IT; in 2008 Pietro Ruffo, Nothing new under the sand, Testori UK, London, UK; Confini,

Museo archeologico Rossi, Ventimiglia, IT; in 2007 Six Nations, Galleria Lorcan O’Neill, Rome, IT; in

2006 Beslan doppia mappatura, Studio d’arte contemporanea Pino Casagrande, Rome, IT; in 2003 Geologia

umana, Spazio Lavoratorio, Milan, IT.

Among the main group exhibitions we can mention in 2011 Italian Genius Now. Home sweet home,

KAOSHIUNG MUSEUM OF FINE ARTS, Taiwan, TW; When in Rome, Italian Cultural Institute, Los Angeles,

US; UN’ITA Italian Artists in New York, Industria Gallery, New York, US; in 2009 SLASH, paper under

the knife, MAD Museum of Art and Design, New York, US; in 2008 1988, vent’anni prima vent’anni

dopo, Museo d’arte contemporanea Pecci, Prato, IT; Apocalittici e Integrati, MAXXI, Rome, IT; in 2005

Residenti, Fondazione Pastificio Cerere, Rome, IT; Fragments of time, yellow bird gallery, New York,

US; in 2004 Otto monache nigre, Todi, IT; Premium+, Postdamerplatz, Berlin, DE; in 2001 Duetto

all’italiana, young artists selected by Galleria Nazionale d’Arte Moderna, Sendai, JP.

European Spring, 86,5 x 111 cm / Italian Spring, 147 x 111 cm – chalk, acrylic and cut outs on paper, 2012


